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Mps, i problemi per Draghi e

Franco ora arrivano da Enrico

Letta. Il segretario del Pd in

campagna elettorale: "Se la

politica lavora insieme, la

Banca resta a Siena"/ "Si è

creata una condizione più

favorevole rispetto a quella

post-stress test. Se la politica

rema tutta nella stessa

direzione Mps può restare

ECONOMIA

Giovedì, 16 settembre 2021

Mps, l'80% delle filiali chiuse nel ricco Centro-
Nord
Il file interno visionato da Affaritaliani.it sul taglio dei 50 sportelli.
Scoppia la grana "antisindacale" del "contratto di rete"
di Andrea Deugeni

Nessun incrocio fra le esigenze di

Mps e dei soggetti candidati a

rilevare le 1.418 filiali che

compongono la rete di Rocca

Salimbeni ovvero UniCredit e il

Mediocredito Centrale. Secondo

quanto risulta ad Affaritaliani.it

per tagliare le 50 filiali che il

Montepaschi, la banca controllata

al 64,2% dal Tesoro e che il Mef

deve privatizzare, ha deciso di

chiudere “nell'ambito del piano di

ristrutturazione 2017/2021

approvato dalla Commissione

Europea”, l’istituto di credito

senese si è fatto guidare nella

razionalizzazione principalmente

da considerazioni territoriali di

prossimità delle filiali

incorporanti al fine di ridurre gli

impatti finali sulla clientela. Come

riporta un documento interno di

cui Affari ha preso visione e che pubblica in esclusiva, la distanza in km fra la “filiale cessante” e quella

“incorporante” non va oltre i 18 km ed è in media di circa 5 km.

Alcune fonti interne a UniCredit, poi, fanno sapere che sul tema non c’è

stato alcun contatto con la banca senese. Inoltre, scorrendo il

documento interno si può notare come oltre il 60% delle filiali su cui il

Monte abbasserà le serrande si trovano in Toscana e nel Nord

(percentuale che sale all'80% se si considera anche le chiusure nel

Lazio), ricca area su cui il Ceo di Piazza Gae Aulenti Andrea Orcel ha

messo gli occhi per massimizzare la redditività prospettica

dell’operazione per la propria banca: 10 filiali appartengono infatti

all’area commerciale Nord-Ovest (8 in Lombardia, una in Piemonte e

una in Liguria), 13 al Nord-Est (3 in Friuli Venezia Giulia, 4 in Veneto e 6 in

Emilia Romagna), 8 in Toscana, 11 nell’area commerciale Centro e

- +
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ancorata al suo territorio e

alla Toscana, puo' lavorare

bene con le Pmi e Siena puo'

rimanere centrale". Cosi'

Enrico Letta, candidato del

centrosinistra alle elezioni

suppletive nel collegio di

Siena - Arezzo e segretario del

Pd, ad un incontro organizzato

dalla Cna di Siena." Abbiamo

posto un'asticella fatta di

quattro punti fondamentali

(difesa dell'occupazione, unità

della Banca, il ruolo di Siena,

la forza del marchio,

mantenimento presenza dello

stato in una fase di

accompagnamento successiva

ndr.). Se Unicredit - aggiunge

Letta - non toccasse

quest'asticella allora non sarà

lei la soluzione, ma

potrebbero esserci altri

possibili interlocutori. In

questo mese e mezzo,

successivo agli stress test

della Bce, si è evoluta una

consapevolezza collettiva: per

rendere serio il futuro della

banca c'è bisogno di un

investimento pubblico. Non

c'è la dinamica del si salvi chi

può su Mps come era a fine

luglio". "I sindacati

- conclude - hanno ragione a

chiedere che il Governo li

ascolti e si apra un tavolo. La

richiesta è legittima e mi

auguro che il governo dia

seguito".

Sardegna (9 nel Lazio, una nell’Umbria e una nelle Marche) e 8 al Sud-

Sicilia.

In quest’ultima area commerciale ci sono, sulla carta, le maggiori

sovrapposizioni sia con UniCredit (in Sicilia, dove il gruppo di Orcel è

presente con gli sportelli dell’ex Banco di Sicilia) sia con il

Mediocredito che controlla la Banca Popolare di Bari (in Puglia): le filiali

che però Mps ha deciso di tagliare sono la maggior parte in Campania

(4), due in Calabria e soltanto una in Sicilia e una in Puglia.

Intanto, mentre a Siena sale la tensione fra i dipendenti per il futuro

della direzione generale e dei 2.100 bancari impiegati nel quartier

generale di Rocca Salimbeni e il segretario del Pd Enrico Letta in

campagna elettorale per le elezioni suppletive rischia di complicare il

lavoro del Tesoro e del governo Draghi che vogliono rispettare gli

accordi con l’Unione europea sull’uscita dal capitale della banca (vedi

box), i sindacati del Monte hanno diffidato formalmente il gruppo

toscano dal prendere alcune iniziative annunciate. Iniziative che

secondo le segreterie di coordinamento Fabi, First Cisl, Fisac Cgil, Uilca e

Unisin dell'istituto, hanno “rilievi antisindacali considerata la situazione

di incertezza sul futuro della banca e della mobilitazione sindacale in

corso che sfocerà nello sciopero già proclamato per il prossimo 24

settembre”.

Le associazioni di rappresentanza dei bancari di Mps hanno rivelato che

il consiglio di amministrazione presieduto da Patrizia Grieco intende

attivare un “contratto di rete” e "una sorta di alleanza di Mps con

Fruendo e Accenture" per le attività di back office, contratto che

"distaccherà per 10 anni 270 lavoratrici in mansioni da svolgere anche

per altri committenti". Termini che, alla vigilia dell’operazione

straordinaria di acquisizione del gruppo da parte di UniCredit, appaiono

“sospetti”.

I sindacati si chiedono quale sia il senso di una durata del contratto di

10 anni (e non uno e due), durata che potrebbe “nascondere la volontà di

creare un contenitore per futuri esuberi”, visto che secondo le

indiscrezioni, il deal UniCredit-Mps porterà in dote 7.000 bancari da

mettere fuori perimetro per abbassare il rapporto cost/income con la

media del settore prima dell’integrazione da parte del gruppo di Orcel.

Un’integrazione che, se andasse in porto (verrà alzato il velo sull’esito

delle trattative fra Tesoro e Piazza Gae Aulenti dopo inizio ottobre) il

deal, sarebbe gestita dall’ex capo di UniCredit Italia Remo Taricani.

@andreadeugeni

TI POTREBBE INTERESSARE
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Mps, Sileoni: "Unicredit non è ipotesi negativa, alternativa

sarebbe Apollo" – Corriere di Siena

Mps, Sileoni: "Unicredit non è ipotesi negativa, alternativa sarebbe Apollo" 16 settembre

2021 “Non considero un'ipotesi negativa l'eventuale accordo tra Unicredit e il Tesoro per

salvare Mps, perché l'alternativa a Unicredit oggi è il Fondo Apollo che è un fondo

altamente speculativo. E, quindi, tra una banca italiana e un fondo speculativo io

propendo per salvare, attraverso una banca italiana, la clientela, 21 mila dipendenti e 21

mila famiglie”. Lo ha detto il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni,

intervenendo alla trasmissione Omnibus in onda su La7. Mentre Unicredit ha chiesto

proroga della tempistica per la due diligence, che dunque dovrebbe durare almeno fino

alla prima decade di ottobre, e mentre a Siena si è scatenata anche la parte politica, che

ha piazzato al centro della campagna elettorale la vicenda della storica banca e

dell’operazione lanciata dall’istituto di credito milanese, a preoccupare sono anche gli

attacchi a quella che in fin dei conti potrebbe rappresentare una soluzione di “sicurezza”.

Proprio riguardo alle proposte alternative a Unicredit avanzate dai politici, Sileoni ha

spiegato nel suo intervento che “occorre trovare chi mette i soldi. Perché la Bce per

qualunque soluzione vuole un aumento di capitale. Allora, se si trova chi mette i soldi

qualunque soluzione è opportuna e in qualche modo da analizzare, ma i politici devono

spiegarci come costruiscono ipotesi senza considerare che la base di partenza è un

finanziamento pubblico, perché ci vuole un ulteriore aumento di capitale oltre i 20

miliardi che già lo Stato ha dato in questi ultimi anni”. “Ho detto recentemente - ha

continuato il segretario generale della Fabi - che subito dopo le elezioni suppletive dei

primi di ottobre molti dei politici, che stanno dando giudizi e fanno proposte, d’incanto

spariranno (rimarranno solo i più seri) e il cerino in mano rimarrà, come al solito, alle

organizzazioni sindacali e magari anche all’Abi (Associazione bancaria italiana, ndr)

perché dovremmo, in qualche modo, scongiurare i licenziamenti, attuare, come abbiamo

noi imposto fino ad adesso, prepensionamenti e pensionamenti volontari, e mantenere il

marchio perché non va buttato in un cestino con molta semplicità”. Secondo Lando

Maria Sileoni, inoltre, “Unicredit (se sarà lei, perché non do per niente scontato l’esito

positivo della trattativa), dovremmo ringraziare e non perché è Unicredit, se ci fosse

Intesa Sanpaolo o un’altra banca dovremmo ringraziarla ugualmente, perché si prende

carico, magari anche con i soldi dello Stato, di una situazione che stava degenerando e

il campanello d’allarme non è che lo suono io - conclude il segretario Fabi - ma il

campanello d’allarme dell’ultimo giro lo suona la Banca Centrale Europea che vuole una

soluzione di mercato per Mps”. Please enable JavaScript to view the comments

CORRIEREDISIENA.CORR.IT Data pubblicazione: 16/09/2021
Link al Sito Web
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Mps chiude 50 sportelli. Si stringono i tempi della partita Unicredit
16 Settembre 2021 - 06:00

La banca controllata del Tesoro accelera le pulizie. Orcel mira a 1.100 filiali e a Widiba

Cinzia Meoni  0 COMMENTI

   

Si stringono i tempi sul destino del Monte dei Paschi, che annuncia la chiusura di cinquanta filiali, soprattutto del Centro

Nord mentre, formalmente, è in corso la due diligence da parte di Unicredit. In via ufficiale non è stato ancora deliberato

nulla. Il gruppo guidato da Andrea Orcel sta valutando se e cosa rilevare della banca fondata a Siena nel 1472. Ma

l'operazione si farà e avrà ad oggetto buona parte degli asset di Mps, una volta che quest'ultimo sarà ripulito dai crediti

deteriorati (oltre 4 miliardi), ricapitalizzato (l'agenzia Bloomberg parlava di tre miliardi rispetto ai 2,5 miliardi previsti dal

piano industriale dello stesso Monte) e alleggerito (si stimano tra i 6-7mila esuberi). Occorre solo gestire i tempi per la

comunicazione, ai cittadini più che al mercato.

Il fascicolo su Rocca Salimbeni, perennemente bollente, lo è infatti ancora di più mentre incombe la tornata elettorale del

3-4 ottobre, di cui Siena è snodo strategico. Visto che, alle suppletive per il seggio alla Camera lasciato vacante da Pier Carlo

Padoan per divenire presidente di Unicredit, concorre il segretario del Pd, Enrico Letta. Un appuntamento delicato quindi

anche per gli equilibri del governo Draghi. Meglio quindi attendere che si chiudano le urne prima di annunciare il «game

over» per il Monte Paschi.



IN EVIDENZA Afghanistan in fiamme Green pass Vaccini O v e r Il nuovo ilGiornale.it
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Dietro le quinte, tuttavia, i lavori procedono e anche abbastanza velocemente, come dimostra la comunicazione inviata ieri

dalla banca toscana alle rappresentanze sindacali per annunciare «interventi di razionalizzazione sulla rete di filiali di Banca

Mps», appunto con la previsione della chiusura di cinquanta sportelli. La missiva parla della «liberazione di circa 70 risorse

che saranno coerentemente utilizzate nell'ambito della rete commerciale». Il provvedimento, si legge nella missiva di Rocca

Salimbeni, avviene «nel rispetto dei vincoli nell'ambito del piano di ristrutturazione 2017-2021 approvato dalla

Commissione Europea».

Nessun effetto dirompente certo, considerando che la Rocca ha alle sue dipendenze più di 21mila persone in circa 1.400

sportelli. Non sfugge però la tempistica. Siena accelera le grandi pulizie, proprio mentre si attende che Unicredit formalizzi

al Tesoro (primo azionista di Rocca Salimbeni il 64% del capitale) il perimetro di suo interesse che dovrebbe prevedere, oltre

alla rete commerciale (si parla di 1.100 sportelli), anche Widiba (ma non sembra, almeno per ora Mps Leasing, Capital

Services e il Centro informatico).

In questo Orcel è stato chiaro da subito con il Mef: l'integrazione di Mps per Unicredit deve essere neutrale a livello di

capitale e accrescitiva di valore. Dovrebbe comunque scendere in campo anche Mcc per rilevare almeno 150 sportelli,

dislocati tra Puglia e Sicilia, delle filiali rimaste fuori dal perimetro di Unicredit.

«Non considero negativo l'eventuale accordo tra Unicredit e il Tesoro su Mps, perché l'alternativa a Unicredit oggi è Apollo

che è un fondo altamente speculativo. E tra una banca italiana e un fondo io propendo per salvare, attraverso una banca

italiana 21mila dipendenti» ha dichiarato Lando Maria Sileoni, leader del sindacato Fabi. Ieri in Piazza Affari, Mps ha chiuso

poco mossa (-0,13%) mentre Unictredit ha ceduto l'1,5%.

Tag

Monte dei Paschi di Siena Unicredit

Correlati

ARGOMENTI EDITORIALI E COMMENTI ABBONAMENTI SEGUICI SUI SOCIAL

Commenti
I commenti saranno accettati: 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 20:00
sabato, domenica e festivi dalle ore 10:00 alle ore 18:00.

Commenta
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I NOSTRI
VIDEO

Il taglio del nastro



Switcho, l’app che ti
salva dal “caro
bollette”

A Budrio, dove
nascono i trionfi
degli atleti
paralimpici



Le Bcc si preparano al rinnovo del
contratto dei 34mila bancari
Ieri i vertici di Federcasse hanno incontrato i segretari generali di Fabi, Fisac, First,
Uilca e Ugl credito. Gli sportelli sono 4.187, mentre gli impieghi certificati
raggiungono 136,9 miliardi, in crescita del 5,6% annuo. La raccolta complessiva è di
237,5 miliardi, in crescita dell’8,7%

di Cristina Casadei

Lavoro

16 settembre 2021

Il mondo del credito cooperativo si avvia al percorso di rinnovo del

contratto collettivo nazionale di lavoro con un volto nuovo, che, ieri, i

vertici di Federcasse hanno rappresentato ai sindacati dei bancari. Con

l’attuazione della riforma degli anni 2016-2018, la nascita del gruppo

bancario cooperativo Iccrea, del gruppo Cassa Centrale e dell’IPS

Raiffeisen nella provincia di Bolzano, il mondo del credito cooperativo

«ha profondamente rivisitato il proprio profilo, le proprie competenze, la

propria struttura organizzativa, concentrando il proprio impegno su tre

assi fondamentali: la rappresentanza istituzionale nei confronti delle

autorità nazionali, europee e internazionali supportata da una

indispensabile funzione di analisi statistica e ricerca economica, le

relazioni sindacali e la revisione cooperativa sulle Bcc e lo sviluppo della

cultura e della prassi mutualistica», ha spiegato il presidente di Federcasse

Augusto dell’Erba, incontrando i segretari generali di tutte le

organizzazioni sindacali, Lando Sileoni (Fabi), Riccardo Colombani (First

Cisl) , Nino Baseotto (Fisac Cgil) , Fulvio Furlan (Uilca), Ennio Occhipinti

(Ugl Credito). Per i sindacati il contratto nazionale delle banche di credito

cooperativo va preservato, così come il valore identitario che deve

rimanere tale anche con l’evoluzione dei nuovi modelli distributivi.

Dai dati di sistema comunicati ai sindacati, nel credito cooperativo

risultano esserci 28.808 dipendenti, in calo dello 0,5%, contro il calo del

2,9% dell’industria bancaria. I dipendenti dell’intero credito cooperativo,

compresi quelli delle società di sistema, superano però i 34mila. Gli

sportelli sono invece 4.187, pari al 18,6% degli sportelli bancari italiani,

presenti in 2.592 comuni, in 687 dei quali sono l’unica presenza bancaria.

Gli impieghi certificati sono pari a 136,9 miliardi, in crescita del 5,6%
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Loading...

annuo, a fronte del +2,1% del resto dell’industria bancaria, e con una quota

di mercato del 7,6%. La raccolta complessiva è di 237,5 miliardi, in crescita

dell’8,7% contro il + 2% del resto dell’industria bancaria. Il patrimonio ha

raggiunto 21,2 miliardi, in crescita del 3,3% a fronte di un calo del 2,2% nel

resto dell’industria bancaria). Il Cet 1 medio di sistema ha raggiunto il

18,9%, il Tier 1 il 19,1% e il total capital ratio il 19,6%.

Loading...

Con questi numeri le Bcc si preparano ad affrontare la fase del rinnovo del

contratto collettivo nazionale di lavoro. A questo proposito il presidente

della delegazione sindacale Matteo Spanò ha evidenziato la produttività e

la significatività delle relazioni sindacali negli ultimi tre anni e ha ribadito

la centralità delle relazioni sindacali anche nella gestione della fase più

grave della pandemia. «I rapporti sindacali – ha detto Spanò - si

confermano uno strumento strategico per lo sviluppo del credito

cooperativo e per la disciplina delle sue specificità. I protocolli e gli accordi

sottoscritti durante l’emergenza pandemica insieme alle organizzazioni

sindacali testimoniano una collaudata capacità di dialogo che ha

consentito di superare sfide impegnative ed inedite». Comincia adesso una

fase nuova, perché, come ha spiegato Spanò, «siamo adesso alle porte del

rinnovo del contratto nazionale di lavoro». Da parte di Federcasse vi è «la

disponibilità ad aprire il confronto con le organizzazioni sindacali, a tutto

campo e tenendo in considerazione lo scenario generale - continua Spanò

-. Vorremmo, in questo contesto, confrontarci anche su temi che

riguardano il sistema paese e più da vicino le nostre comunità: transizione

ecologica, spopolamento, divario generazionale e calo della natalità». 

Riproduzione riservata ©

ARGOMENTI banca di credito cooperativo Federcasse First Riccardo Colombani

provincia di Bolzano
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Fusione UniCredit-Mps e gli scenari che
si prospettano in Sicilia: parlano i vertici
della FABI: Lando Maria Sileoni e
Carmelo Raffa

La posizione del segretario nazionale della FABI, Lando Maria Sileoni
Carmelo Raffa: “Non vogliamo più sentire parlare di chiusura di
sportelli bancari in Sicilia”

La posizione del segretario nazionale della FABI, Lando Maria Sileoni

di I Nuovi Vespri 14 settembre 2021
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AVVISO AI NOSTRI LETTORI

Se ti è piaciuto questo articolo e ritieni il sito d'informazione
InuoviVespri.it interessante, se vuoi puoi anche sostenerlo con una
donazione. I InuoviVespri.it è un sito d'informazione indipendente che
risponde soltato ai giornalisti che lo gestiscono. La nostra unica forza
sta nei lettori che ci seguono e, possibilmente, che ci sostengono con il
loro libero contributo. 
-La redazione 

Nel nostro MATTINALE di ieri abbiamo affrontato il tema degli effetti in
Sicilia della fusione tra UniCredit e Monte dei Paschi di Siena. Lo abbiamo
fatto invitando la FABI – il più importante sindacato italiano del settore
bancario – a intervenire. E gli amici della FABI hanno risposto inviandoci il
seguente documento: “Quale futuro per i dipendenti e per i clienti del
Monte Paschi? Qual è la posizione della FABI? Nei giorni scorsi il
Segretario Generale della nostra organizzazione, Lando Maria Sileoni, ha
espresso con chiarezza la posizione della FABI. Infatti in un’intervista a
Class Cnbc ha affermato: «Gli attuali dipendenti del Monte dei Paschi di
Siena hanno lasciato alla propria banca, fino a oggi, oltre 100 milioni di
euro fra giornate di solidarietà e congelamento di alcune voci del Tfr. È
arrivata finalmente l’ora che tutti i sacrifici fatti, professionali ed
economici, siano ricompensati, che si ritorni alla normalità e alla stabilità.
Se UniCredit porterà a termine positivamente l’operazione con Mps,
perché credo che non sia affatto scontato l’esito finale, si dovrà arrivare
presto all’armonizzazione dei trattamenti economici e normativi tra i
dipendenti dei due gruppi bancari. E sono anche convinto che, un secondo
dopo le elezioni del 3-4 Ottobre, molti degli attuali rappresentanti dei
partiti che utilizzano l’argomento Mps solo per cercare consensi e voti,
spariranno d’incanto e rimarranno solo i più seri. E, come al solito, il
compito e la responsabilità di garantire risultati concreti alle lavoratrici e
ai lavoratori spetterà al sindacato. Se nel sindacato senese c’è qualcuno
che pensa di poter dettare comportamenti e regole anche verso altre
organizzazioni commetterà un grossolano errore. Questa situazione va
gestita nel rispetto reciproco mettendo da parte condizionamenti politici
e soprattutto l’idea di poter decidere per altri. Qualcuno vuol far passare
UniCredit come quella che vuole approfittarsi della cessione da parte
dello Stato di Mps. Io credo che sia esattamente il contrario: a Siena c’è da
mantenere lo storico marchio, c’è da garantire un presente e un futuro
sereno a 21mila dipendenti e alle loro famiglie, c’è da confermare la
volontà degli esodi e dei prepensionamenti (al primo licenziamento
bloccheremo il settore), c’è da rispettare e mantenere la professionalità
delle lavoratrici e dei lavoratori di Siena. E una eventuale integrazione
con UniCredit dovrà mettere insieme tutti questi aspetti”.

Carmelo Raffa: “Non vogliamo più sentire parlare di chiusura di
sportelli bancari in Sicilia”
E in Sicilia? Parla Carmelo Raffa, leader storico della FABI dell’Isola: “Per
quanto attiene la nostra Isola allo stato si ha l’impressione che nell’ipotesi
ventilata dell’aggregazione Unicredit-MPS la maggior parte delle attività
nel Meridione e in Sicilia vengano cedute ad altra Azienda e in particolare
a MCC, soggetto a capitale pubblico, che creerebbe un polo bancario
meridionale da accorpare e di cui farà parte anche la Banca Popolare di
Bari. Per quanto ci riguarda, non c’interessa la tifoseria ma esigeremo
dall’Istituto di Credito che prenderà il posto di MPS in Sicilia che riconosca
al personale tutti i diritti contrattuali eliminando la parola sacrifici di cui
sono state vittime e per tanti anni le lavoratrici e i lavoratori di MPS.
Pretenderemo, inoltre, che il nuovo soggetto rispetti al massimo la
clientela e il proprio personale e non metta, quindi, in essere un’azione di
pressioni commerciali. Non vogliamo più nemmeno sentire parlare di
ulteriori chiusure di sportelli bancari. In Sicilia ci sono già 120 Comuni
privi di sportelli bancari: e questa è un’assurdità di cui dovrebbe occuparsi
una politica siciliana troppo distratta”.

Incredibile: si sono presi a
umma umma il grano duro
antico siciliano Perciasacchi e
gli hanno cambiato il nome! E’
normale tutto questo?/Una storia di colonizzazione ai danni
della Sicilia che viene denunciata dal

Gli irriducibili della Formazione
Professionale in Sicilia

I migliori elettrodomestici per
chi ha poco spazio in cucina

Abbiamo tutti sentito le storie di chef
professionisti in grado di preparare pasti

Accadde Oggi
Il martirio di don Pino Puglisi – Firenze
capitale d’Italia – Il primo carro armato
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art

16 Settembre 2021, di Redazione Wall Street Italia

Mps verso chiusura di 50
filiali, UniCredit va avanti su
dossier. Tra i desiderata c’è
Widiba

Mps chiuderà 50 filiali, in linea con gli impegni presi con le autorità dell’Unione

europea nell’ambito del piano di ristrutturazione 2017-2021. E’ quanto ha

riportato l’agenzia di stampa Reuters, facendo riferimento alla copia della lettera

che la banca senese ha inviato ai sindacati. La misura coinvolge 843

dipendenti, e prevede “la liberazione di circa 70 risorse” che andranno a essere

convogliate nella rete commerciale. Intanto UniCredit prosegue la due diligence

sul Monte dei Paschi, con l’AD Andrea Orcel che punta a definire il perimetro

delle attività che desidera acquistare. Secondo alcune fonti riportate oggi da Il

Giornale, UniCredit punterebbe a 1.100 sportelli della rete commerciale e su

Widiba: è possibile, come fa notare il Sole 24 Ore, che le 50 filiali che si

apprestano a essere chiuse siano quelle che non rientrano nei desiderata né di

UniCredit né di Mediocredito centrale. A essere chiuse saranno soprattuto le

filiali del Centro Nord.

LEGGI ANCHE Mps-UniCredit: non ci siamo ancora, Orcel non vuole il marchio.

Nella lettera ai sindacati, il Monte ha parlato di un “intervento di

razionalizzazione”, precisando di essere disponibile a incontrarsi con i

Time incorona Draghi: unico
italiano tra i 100 più influenti
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sindacati, “anche in via telematica, per ogni ulteriore approfondimento e

disamina” e precisando nella missiva che la “migrazione sulle filiali incorporanti,

previa eventuale trasformazione temporanea in sportelli avanzati senza

autonomia contabile in relazione alle esigenze operative e commerciali della

singola dipendenza, sarà accompagnata da interventi di natura commerciale e

processi organizzativi atti a ridurne gli impatti sulla clientela” Intanto, sul dossier

Mps-UniCredit, si è fatta sentire la voce di Lando Maria Sileoni, numero uno del

sindacato dei bancari FABI, che si è messo in evidenza più volte per tutelare i

diritti dei lavoratori, a fronte del rischio paventato di esuberi, con la fusione con

Piazza Gae Aulenti, che potrebbero salire secondo alcune fonti fino alle 7.000

unità. Sileoni ha tenuto a precisare di non considerare “negativo l’accordo tra

UniCredit e il Tesoro su Mps, perchè l’alternativa a UniCredit oggi è Apollo, che

è un fondo altamente speculativo. E tra una banca italiana e un fondo io

propendo per salvare, attraverso una banca italiana, 21.000 dipendenti”.

PUBBLICITÀ

Così Sileoni in un’intervista a Class Cnbc di qualche giorno fa:

“Gli attuali dipendenti del Monte dei Paschi di Siena hanno lasciato alla propria

banca, fino a oggi, oltre 100 milioni di euro fra giornate di solidarietà e

congelamento di alcune voci del Tfr. È arrivata finalmente l’ora che tutti i sacrifici

fatti, professionali ed economici, siano ricompensati, che si ritorni alla normalità

e alla stabilità. Se UniCredit porterà a termine positivamente l’operazione con

Mps, perché credo che non sia affatto scontato l’esito finale, si dovrà arrivare

presto all’armonizzazione dei trattamenti economici e normativi tra i dipendenti

dei due gruppi bancari. E sono anche convinto che, un secondo dopo le elezioni

del 3-4 Ottobre, molti degli attuali rappresentanti dei partiti che utilizzano

l’argomento Mps solo per cercare consensi e voti, spariranno d’incanto e

rimarranno solo i più seri. E, come al solito, il compito e la responsabilità di

garantire risultati concreti alle lavoratrici e ai lavoratori spetterà al sindacato. Se

nel sindacato senese c’è qualcuno che pensa di poter dettare comportamenti e

regole anche verso altre organizzazioni commetterà un grossolano errore.

Questa situazione va gestita nel rispetto reciproco mettendo da parte

condizionamenti politici e soprattutto l’idea di poter decidere per altri. Qualcuno

vuol far passare UniCredit come quella che vuole approfittarsi della cessione da

parte dello Stato di Mps. Io credo che sia esattamente il contrario: a Siena c’è

da mantenere lo storico marchio, c’è da garantire un presente e un futuro sereno

a 21mila dipendenti e alle loro famiglie, c’è da confermare la volontà degli esodi

e dei prepensionamenti (al primo licenziamento bloccheremo il settore), c’è da

rispettare e mantenere la professionalità delle lavoratrici e dei lavoratori di

Siena. E una eventuale integrazione con UniCredit dovrà mettere insieme tutti

questi aspetti”.

Oggi il titolo UniCredit sale di oltre mezzo punto percentuale, così come Mps. Da

egnalare la lettera, la terza, che il sindaco di Siena Luigi De Mossi ha inviato al

governo Draghi, ponendo un interrogativo: “A quanto sembra non ci sarebbero
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alternative a Unicredit; ma siamo sicuri che sia davvero così? Il Governo ha il

dovere, non solo l’obbligo, di valutare opzioni diverse, che fra l’altro potrebbero

essere meno impattanti in termini di costi per lo Stato; in nessuna azienda si

tratta con un unico fornitore o offerente”.

PUBBLICITÀ

Sullo sfondo, in vista delle elezioni suppletive di Siena, per cui corre il segretario

del PD Enrico Letta, è molto probabile che la formalizzazione dell’offerta di

UniCredit su Siena arriverà solo dopo la chiusura delle urne.,

Se vuoi aggiornamenti su Mps verso chiusura di 50 filiali,

UniCredit va avanti su dossier. Tra i desiderata c'è Widiba
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